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99 I "VINCITORI 
DI S. MARINO 

I carabinieri di Zoli e 
di Tambroni sono entrali 
questa notte a San Marino. 
Al loro seguito avanza il 
piccolo gruppetto di avven­
turieri clericali, quei « di­
fensori della civiltà » di San 
Marino, che solo così posso­
no finalmente uscire dal lo­
ro isolamento e muovere 
il passo fuori del capanno­
ne a doppia uscita, dentro 
il quale, fino a ieri, erano 
rimasti tappati, confortati 
dal console americano, dai 
funzionari del governo di 
Iloma e da un « dono » di 
'IO milioni. Forse mai, nella 
sua lunga storia, la piccola 
Repubblica del Titano ha 
visto violata cosi sfacciata­
mente la sua indipendenza 
e il diritto di darsi il go­
verno che vuole. 

Tutto c iò è destinato a 
suscitare ondate di gaudio 
nei cuori di quei « democra­
tici » italiani che vedevano 
rosso per il fatto c h e da l'i 
iinni la Rocca del Titano fos­
se amministrata dalle sini­
stre. Tutto c iò susciterà on­
date di entusiasmo nei cuori 
clericali . 

Ma né gli intrighi, nò 
Jc sopraffazioni potranno 
cancellare il fatto che per 

1negare San Marino si è mo­
dulato l'apparato organiz­

zativo della DC, del go­
verno Zoli, che ha mosso 
perfino il suo ministero de­
gli Esteri per ottenere il 
riconoscimento americano ai 
ribelli del « capannone ». 
La formazione di un nuo­
vi! governo clericale alla 
Rocca del Titano non potrà 
far dimenticare che gli uo­
mini che « in loco » hanno 
realizzato il « colpo » sono 
completamente isolati dalla 
piccola popolazione in • di­
fesa » della quale hanno 
chiesto il potere. Tanto iso­
lali che hanno respinto tut­
te le proposte di compro­
messo in cui fossero previ­
ste elezioni a breve scaden­
za. In ciò sta la prova più 
chiara che. nella loro mag­
gioranza assoluta i lavora­
tori di San Marino sono. 
oggi come ieri. stretti 
attorno alle organizzazioni 
popolari, dalle quali ara na­
to il potere polit ico che , per 
dodici anni, aveva governa­
to la piccola Repubblica. 

E se questo potere politi­
co oggi entra in crisi , c iò 
avviene non perchè sia re­
stato isolato dalla popolazio­
ne : al contrario, contro il 
desiderio della popolazione 
di prolungare la resistenza 
e la lotta ha prevalso la ten­
denza a risolvere con un 
compromesso una vertenza 
che — d'altra parte — il 
gesto autenticamente fa-
j>cista della DC e del go­
verno Zoli aveva irrespon­
sabilmente spinto fino al li­
mite del conflitto armalo. 

Per questo si può dire che 
a San Marino la sconfitta po­
litica resta sulla schiena del 
picco lo gruppo di faziosi, 
che , fattisi forti dell'appog­
g io sfacciato del governo 
italiano, si acc ingono ad 
istaurare nella Repubblica 
del Titano i metodi di go­
verno a di amministrazione 
democrist iani . Oggi, più che 
mai l'avvenire di San Mari­
n o è nelle mani della sua po­
polazione laboriosa e socia­
lista, alla quale va tutta 
la nostra solidarietà e il no­
stro appoggio. Noi com­
prendiamo l'amarezza e il 
dolore dei sanmarinesi che 
ieri hanno chiuso le loro fi­
nestre in segno di lutto. 
Tuttavia non dubit iamo 
c h e le organizzazioni popo­
lari di San Marino, alla testa 
della popolazione sapranno 
affrontare la loro nuova c-
sperienza di lotta con lo 
stesso slanqio c o n cui nel 
passato affrontarono i com­
piti dell 'amministrazione. 

Ma il « caso » di San Ma­
rino * r icco di insegnamen­
ti anche fuori le mura del 
Titano. Come nel caso di al­
tre decine di comuni , l i si 
è vìssuto un ep i sod io della 
lotta di classe c h e ha visto 
la D . C schierarsi al fianco 
dei reazionari, e degli cle-

. menti più retrivi, d ir igendo 

. la lotta contro i lavoratori, 
le loro organizzazioni, i! lo­
ro potere. Meditino su que­
sto coloro che ch iedono 
* prove » di una « nuova 

' qualifica » della D.C, 
Se ci dobbiamo dungue, 

oggi , chiedere chi ha \ i n t o 
a San Marino, dobbiamo di­
re che ha vinto il governo 
Fanfani-Zoli contro la de­
mocrazia e contro quell'im­
magine di se stosso, bonaria 
e distensiva, che ama con­
ferirsi: dopo San Marino. 
sarà ancora più difficile 
credere a questa immagine. 
Toccherà ai sammarinesi , 
toccherà agli italiani nelle 
prossime elezioni far pagare 
caro a Fanfani e a Zoli an­
c h e quest'ultimo sopruso e 
quest'ultimo inganno. 

LA LOTTA CONTINUA OGGI 

Sciopero al 95 per cento 
nel settore dello gommo 
Nonostante la pressione alla Pirelli-Bicocca sì è astenuto il 95% dei lavoratori 

I lavoratori della gomma 
hanno partecipato compatti 
m tolta Itti li:» alio sc:..n»»o 
ili 48 ore pn.-'oiv.a'.o conce r-
demente dai sindacati della 
categoria aderenti alla C'3IL, 
alla CiSL ed alla UIL. 

L'astensione dal lavoro ha 
avuto inizio alle 6 di ieri 
mattina e si conclude i l l e ti 
di oggi. 

Come è noto i lavoratori 
sono stati costretti ancori 
una volta a scioperare dalUi 
ostinato rifiuto opposto dalla 
Assogomma alle rivendica­
zioni della riduzione d'ora­
rio a parità salariale e d> 
alcuni miglioramenti retri­
butivi. 

Le alte percentuali di a-
stensione dal lavoro registra 
te sono tanto più significa­
tive se si tiene conto che 
gli industriali sono ricordi 
ad ogni forma di pressione 
per cercare di limitare la 
riuscita dello sciopero: n?l-
la Pirelli Bicocca di Milano 
si ò giunti persino a far cir­
colare largamente la falsa 
voce che lo sciopero sareb­
be stato sospeso 

Diamo qui di seguito i da­
ti sulla partecipazione allo 
sciopero. 

Milano 
Pirelli Bicocca 95 per cen­

to, Pirelli Ripamonti 96. Pi­
relli Cinisello 99, Pirelli Se -
regno 100, Pirelli Monza op 
100. imp. 90, Pirelli Cusano 
100, Pirelli via Tonale 97 
Pirelli Ugo 100. Selgas 100. 
Pasta 100, Industria gomma 
94, Manuli di Codogno 95 
Clement 85, Liga 93. Sesi 
Gomma di Abbiategr-sso 100. 

Torino 
Michelin 88 per cento, S u -

perga 90. Incet 98. Pirelli 
Torino 96. Pirelli Settimo 97. 
Ceat Cavi 97. Ceat Gomma 
92, Magic Pagl ie io 90, Mat 
Gomma 10. 

Roma 
Pirelli Tivoli 94 per cen­

to, Pirelli Torre Spaccata 10C 
per cento. 

Livorno 
Pirelli 99 per cento. Gom 

mificio 98 per cento. 
Lunedi 1. Segreteria Na­

zionale della FILC si riuni­
rà a Roma con i principali 
Sindacati provinciali per e-
saminare la situazione. 

Le dichiarazioni 
di Boncaglione 

Sui motivi della lotta il 
compagno Roncaglione se­
gretario nazionale della FILC 
ha fatto li. seguente dich: i-
razione: 

< 1 lavoratori della gommi: 
hanno nuovamente manife­
stato la loro ferma volante 
di imporre l'inizio t'.elle trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto. Gli industriali, e in 

pa. ticolare i padron i deHu 
Pirelli, non hanno lasciato 
nulla di intentato , ?r osta­
colare la riuscita dello scio 
pero, ricorrendo persino alle 
propalazione di notizie fai 
se. Ciò non può non aumen 
tare l'indignazione dei lavo­
ratori e di ogni persona one­
sta contro il grande padro­
nato che è il vero responsa­
bile dell'etteggiamento del-
l'Assogomma e l'unico osti-
colo all'inizio delle trattati­
ve. Per tutta risposta tutto-
via gli industriali hanno do­
vuto registrare ancora una 
volta il pieno successo del'.o 
sciopero. 

* Da come si sono svilup­
pate le cese v'è da doinan 
darsi però se la posizione 
dell'Assogomma possa essere 
considerila solamente dal 
punto di vista sindacale. E' 
stato già ampiamente dimo­
strato come la situazione ec-j 
nomica delle aziende renda 
pienamente possibile l'acco­
glimento delle richieste dei 
Sindacati, se è vero, come è 
vero, che nessuno può' soste­

nere die i minori costi d> 
produzione debbano andare 
ad esclusivo benefìcio degli 
industriali. Una tale irnposfa-
zione ripugnerebbe ai lavo­
ratori, ai consumatori, ad 
ogni persona onesta e nuo­
ce in definitiva all'intera eco­
nomia nazionale Nulla giu­
stifica. dunque, sul p iano sin­
dacale ed economico la vosi 
zione dei signori della Pirel­
li, della Nichelili ed asso­
ciati, né essi tentano peral­
tro di dare una qualche spie­
gazione del loro atteggiu-
mento. 

* E' evidente però che, se 
l'intransigenza padronale do­
vesse permanere, pesanti re­
sponsabilità ricadrebbero su 
l'Assogomma. 

< Per quanto li riguarda 
i lavoratori sono fieri della 
loro lotta e sicuri di com­
battere per una causa gui­
tta. L'unità raggiunta li fa 
più forti e la solidarietà fra­
terna dei lavoratori delle al­
tre categorie li conforta ad 
andare avanti, certi che uniti 
perverranno al successo ». 

P A Z Z E S C O GESTO DI UN F E R M A T O PER ESTORSIONE 

Un giovane spara in Questura: 
un brigadiere ucciso e tre feriti 

II morto è ii brigadiere Camerino - Il commissario Troisi operato in gravi condizioni 

L*assassino ha esploso l'intero caricatore di una "Berctta„ calibro 9 nelPufficio del funzionario 

Ores te Ga l lon i , l 'assassino 

Ieri soia alle ore 20,30 una 
fulminea quanto incredibile 
ti attedia ha insanguinato la 
Questura ili Roma: un uomo 
di 35 anni. Oreste Gallone. 
abitante a Tiburtino 111. fer­
mato per accci tinnenti ila 
una pattuglia della Squadra 
traffici» e turismo, ha esplo-
MI 7 colpi ili rivoltella, He-
ictta cai. 9. nella shm/.etta 
del ilott. Antonino Troisi. 1 
colpi ili rivoltella sono stati 
spaiati all'impazzata: due ili 
essi hanno raggiunto all'ad­
dome e al fianco sinistro il 
dottor Troisi. uno al cuore il 
brigadiere Vittorio Camerini 
ili 35 anni, deceduto mentre 
\ en iva trasportato in Policli­
nico. la guardia scelta Va­
lentino Ceccanti di 39 anni: 
la guardia Natale Minnncci 
di 30 anni è stata colpita ad 
una gamba e nella terribile 
circostanza ha avuto la for­
za di balzare addosso al Gal­
limi disarmandolo mentre nel 
piccolo ufficio, pieno ili fu­
mo, stavano irrompendo al­
cuni agenti che avevano udi­
to gli spari. Il Galloni ha op­
posto una fiera resistenza e 
gli agenti sono stati costret­

ti ad abbatterlo con una sca­
rica di pugni al viso. 

I quattro feriti sono stati 
immediatamente trasporta­
ti al Policlinico mentre lo 
spalatore, ferito al volto, è 
.stato trasportato all'ospeda­
le di S. Giovanni e ivi rico­
verato e piantonato da tre 
agenti. E' stato giudicato 
guaribile in 8 giorni. 

La sanguinosa scena si 6 
svolta al quarto piano della 
Questura nell'ufficio del dott. 
Troisi, una stanzetta di 2,50 
per 3 metri, dove il Galloni 
era stato poi tato per essere 
interrogato. Nello spazio an­
gusto sono improvvisamen­
te echeggiati 7 colpi di rivol­
tella e il piccolo ambiente si 
è riempito ili fumo acre men­
tre tre dei quattro poliziot­
ti si accasciavano sul pavi­
mento perdendo copiosamen­
te sangue e invocando aiuto. 
La scena che si è presenta­
ta davanti1 agli occhi dei pri­
mi agenti accorsi e r i terri­
ficante ed incredibile. In un 
clima di sgomento e di af­
fanno comprensibili, subito 
dopo che il Galloni era stato 
immobilizzato, gli agenti ac­

cinsi hanno provveduto im­
mediatamente a trasportare 
i feriti verso l'ascensore e 
di qui nel cortile dove sono 
stati immediatamente cari­
cati via via su « 1900 » e a l ­
ti e auto della questura e 
ti asportati al Policlinico. La 
fulmineità con cui era acca­
duta la tragedia, la confu­
sione comprensibile che e s ­
sa ha detcrminato nei locali 
della Questura. i| fatto che 
tutti gli agenti che erano 
presenti nella stanza fosse­
ro feriti, ha fatto si che per 
diverse ore non si riuscisse 
a comprendere come essa si 
l'osse svolta. Così come non 
si conoscevano le ragioni per 
le quali il Galloni era stato 
fermato nei pressi del Palaz­
zo dei Campioni (nella zona 
di Portonaccio) e invitato in 
Questura da una pattuglia 
sopraggiunta a bordo di una 
* 1100» civile sulla quale si 
trovavano il brigadiere Vit­
torio Camerini, la guardia 
scelta Valentino Ceccanti, e 
la guardia Natale Minnocci. 

Poi, nel corso della notte 

(Continua In 4. pag. 4. col.) 

I CALCOLI DEGLI SCIENZIATI SOVIETICI PIENAMENTE CONFERMATI DAI FATTI 

Sputnik,, ha compiuto cento giri attorno alla Terra 
Sciemiati USA spiegano perchè l'URSS è in vantaggio 
Uomini in letargo, nelle prime astronavi che saranno inviate sulla luna - Il satellite avvistato per-la prima volta nel cielo di Mosca - La lotta contro Je meteore 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 11. — Le ultime 
notizie sul satellite sono le 
seguenti: oggi, alle 16 (ora ita­
liana), lo « Sputnik » aveva 
completato il suo centesimo 
giro intorno alla Terra, co­
prendo complessivamente 4 mi­
lioni e 400.000 chilometri. Non 
si notano apprezzabili varia­
zioni dell'orbita e della velo­
cità. 

Stamattina i moscoviti han­
no potuto finalmente osservare 
il satellite che è comparso nel 
cielo della capitale alle 5,16. 
II cielo era sereno e splen­
deva una magnifica Luna. No­
nostante la temperatura rigida 
(qualche grado sotto zero), 
una piccola folla si è radunata 
sulla piazzetta del Planetario, 
dove sono sistemati piccoli te­
lescopi per l'osservazione del­
le stelle. Alle 5.16 precise, 
qualcuno ha gridato: « Ecco­
lo! ». Il minuscolo punto lu­
minoso sorgeva rapidamente 
all'orizzonte dalla parte del­
l'Orsa Maggiore, correndo ra­
pidamente fra le altre stelle, 
chiaramente visibile. Esso ha 
attraversato l'arco del cielo da 
Nord-Est a Sud-Ovest, ha toc­

cato i gemelli ed è scomparso 
esattamente dopo 4'41", sfio­
rando la costellazione di Pol­
luce. 

Tra esclamazioni di compia­
cimento e di meraviglia, la 
piccola folla si è sciolta, ed i 
moscoviti sono tornati a casa 
soddisfatti di avere finalmente 
veduto anch'essi il « loro » sa­
tellite. Esso tornerà domani su 
Mosca verso le cinque del 
mattino. 

Lo « Sputnik » è stato an­
che avvistato a Londra, a 
Vienna, in vane città dell'A­
merica (fra cui New Haven, 
nel Connecticut. Cambridge. 
nel Massachusetts. Troy, pres­
so New York, e persino Little 
Rock), e in Australia. A Vien­
na molte persone sostengono 
di averlo visto ad occhio nudo. 

La • puntualità » del satel­
lite non solo prova l'esattezza 
dei calcoli fatti dagli scienziati, 
ma significa che durante la sua 
corsa, che dura ormai da una 
settimana, esso ha evitato uno 
dei maggiori pericoli dello 
spazio: quello della collisione 
con grandi meteore. 

Il prof. Fedynski, in un'in­
tervista alla « Tass » ha ricor­
dato che ogni 24 ore la Terra 

NEW YOKK — Uno del 
zare 11 satellite tovietlc* 

Ciranteschl radiotelescopi - usati nel Colorado per localizza-
• ' • • • - (Telcfoto) 

incontra milioni di piccole me­
teore, che si disintegrano pe­
netrando negli strati superiori 
dell'atmosfera. Lo « Sputnik » 
ha resistito a questi urti e 
non ha incontrato finora gran­
di meteore: esperienza pre­
ziosa per i futuri voli inter­
planetari. 

I giornali sovietici continua­
no a pubblicare articoli sul 
satellite artificiale. Stamane il 
Trud ha pubblicato un inte­
ressante articolo del fisico ma­
tematico A. Dobronravov, in­
titolato « L'uomo nel cosmo », 
e accompagnato da una foto­
grafia di quello che sarà pro­
babilmente il « costume astro­
nautico » che l'uomo dovrà in­
dossare per affrontare il viag­
gio verso la Luna. 

II viaggio verso la Luna 
— scrive lo scienziato — è or­
mai vicino. La velocità neces 
saria per raggiungerla è di 
11 km. al secondo, ed il sa­
tellite ha raggiunto ormai gli 
8 km. al secondo. L'astronave 
si dirigerà verso la Luna se­
guendo una ellissi allungata e, 
giunta nella sfera di gravita­
zione della Luna, dopo le ne­
cessarie manovre potrà posar­
si sulla superfìcie lunare. L'in­
tero \'iaggio. col minimo con­
sumo di combustibile, durerà 
cinque giorni. Con una velo­
cità superiore agli 11 km. al 
secondo si potrà arrivare an­
che in 24 ore. 

Lo scienziato afferma poi 
che vj sono già progetti del 
genere e accenna anche a 
viaggi verso Marte, mediante 
l'uso di stazioni intermedie 
volanti, che accoglieranno die­
ci « navi » cosmiche da 1.700 
tonnellate ciascuna. j 

Dall'orbita circolare circum-. 
terrestre — dice l'articolo — 
le « navi ». seguendo un'orbita 
intermedia, giungeranno sul 
l'ellissi prestabilita, e viagge­
ranno in direzione di Marte 
senza consumo di combusti­
bile, sfruttando la gravitazione 
solare. Per raggiungere Marte, 
ci vorranno 256 giorni. Per 
effettuare il viaggio di ritor­
no, i navigatori dovranno 
aspettare su Marte stesso, o su 
un satellite artificiale, sin 
quando Marte non si troverà 
in una posizione tale rispetto 
alla Terra, da facilitare il! 
viaggio di ritorno. 

L'attesa durerà 440 giorni 
terrestri e, di conseguenza. 
l'intero viaggio risulterà di 
953 giorni, ossia di quasi tre 
anni. 

Gli scienziati ritengono che 
tali viaggi potranno essere ef­
fettuati alla fine del nostro se­
colo. Le prime € navi cosmi­
che » viaggeranno senza uo­
mini e saranno azionate me­
diante segnali radio. Per pro­
teggere la vita dell'uomo nel­
lo spazio saranno adoperati 
speciali costumi astronautici, 
muniti di apparecchi che ga­
rantiranno il normale funzio­
namento dell'organismo uma­
no nel cosmo. A bordo della 

GIUSEPPE GARRITALO 

(Continua In •• pa*- »• col.) 

Le conclusioni 
degli scienziati 

L'iiRcnzl.1 «li stampa In-
tonintion.il News Service 
Ila trasmesso la seguenti* 
nota che pubblichiamo in-
irgralmente. 

WASHINGTON. 11. — 
Gli scienziati ed i tec­

nici, che sono stati mobi­
litati in questi giorni dalla 
Casa Bianca e dal gover­
no americano per trarre 
tutte le deduzioni possibili 
dal /ancio sor/el ico dello 
< Sputnik » e dalla sua 
permanenza, da una setti­
mana a questa parte, in 
un'orbita senza dubbio 
molto regolare, sono per­
venuti a queste conclusio­
ni, che formano ora l'og­
getto di dibattiti ad altis­
simo livello: 

Il l sovietici sono riu­
sciti a costruire un razzo 
con prestazioni molto pre­
cise ed elevate, che senza 
dubbio è più potente di 
alcunché sin qui realizzalo 
negli Slati Uniti. 

2) E' probabile che i so­
vietici abbiano risolto pro­
blemi molto complessi e 
difficili relativi all'impiego 
di combustibili o carbu­
ranti nuovissimi, ed alla 
creazione di metallo-leghe 
atte a resistere a tempera­
ture assai elevate. In altri 
termini, hanno portato as­
sai più* in alto il « muro 
del caldo », che è il mag­
gior problema della fìsica 
di oggigiorno. Gli Stati 
l'niti. invece, sono tuttora 
intenti a risolvere tali pro­
blemi. 

3) Gli Stati Uniti dispon­
gono di personale scienti­
fico e tecnico perfettamen­
te adeguato aile necessità 
degli studi e delle espe­
rienze. che debbono esser 
fatti per giungere alla 
creazione dei razzi side­
rali di grande potenza. Ma 
tecnici e scienziati non 
hanno goduto fino ad ora 
di quei benefìci della pre­
cedenza assoluta, integra­
ta dai necessari stanzia­
menti di fondi, che i 
sovietici, invece hanno 
avuto. 

Infatti: 
A) Razzi - Il peso del sa­

tellite « Sputnik », che ha 

tanto sorpreso l'Occidente 
perchè supera gli ottanta­
tre chili, significa che i 
sovietici debbono possede­
re un razzo dotato di una 
potenza di spinta di alme­
no centomila chili o ca­
valli-vapore. In taluni am­
bienti scientifici america­
ni si ipotizza che il motore 
della prima fase del razzo 
sovietico deve avere una 
potenza di spinta di ben 
135.000 chili e che esso sia 
anche il complesso propul­
sivo principale del missile 

intercontinentale sovietico. 
Negli Stati Uniti, si ri­

tiene che il complesso pro­
pulsivo del miglior razzo 
intercontinentale america­
no — l 'Atlas (che peraltro 
è finora sempre esploso in 
volo) — abbia una poten­
za di spinta di poco meno 
di 70.000 chilogrammi. Ta­
le <motorc» ha già supe­
rato brillantemente i col­
laudi al banco, ma ha ri­
velato imperfezioni duran­
te l'impiego effettivo nei 
due primi lanci sperimen­

ti vanti verso i 500 milioni per V Unità! 

Altre 6 Federazioni raggiungono 
l'obiettivo della sottoscrizione 

BOLOGNA CAGLIARI CUNEO 
FOGGIA NUORO VARESE 

tali rielt'Atlas a Capo Ca­
ria veral, in Florida. 

B) Apparecchiature e le t - . 
troniche e meccaniche -
L'immissione di un satel­
lite nell'orbita prestabilita 
richiede una sequenza di 
movimenti rigorosamente] 
precisa nel tempo. Ncssu-, 
na « componente meccani­
ca » p u ò funzionare con 
uno scarto qualsiasi senza 
pregiudicare decisamente 
l'intiera traiettoria. 

Gli scienziati statuniten­
si hanno calcolato che un 
errore di appena un grado 
in più od in meno ncll'an-
golazione dell'orbita si­
gnifica il fallimento del­
l'impresa. Il successo dello 
«Sputn ik» , quindi, signifi­
ca che i sovietici hanno 
dato allo « Sputnik » un 
< cervello elettronico ». che 
funziona alla perfezione 
durante la fase della traiet­
toria alimentata dal com­
plesso di propulsione, ca­
pace di correggere qual-

(Continua In ». pag. 9. eoi.) 

UN DOCUMENTATO GIUDIZIO DI UNO SCIENZIATO FRANCESE 

tt Questo è il vero segreto 
del successo sovietico,, 

II satellite è soltanto un sottoprodotto: la sua fabbricazione richiede una 
infrastruttura industriale che nessun « forcing » avrebbe potuto produrre 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. IL — « S p u t ­
nik » e tornato nel ciclo di 
Parigi al le 6.35 esatte di 
questa mattina, rispettando 
scrupolosamente la tabella 
di marcia comunicata il 
giorno prima dagli scienziati 
sovietici. 

Se una spessa coltre di 
nubi ne ha impedito l'osser­
vazione ai telescopi dell 'os­
servatorio parigino, i servizi 
di ascolto delPAgcnce Francc 
Presse ne hanno captato ni ­
tidamente i segnali sul le due 
lunghezze d'onda. Ma alle 
6.29 il satell ite era stato av-

I lessi interplanetari 
Il deputato democristia­

no Pintus, parlando ieri 
sul bilancio degli Esteri, 
ha dichiarato: « L'URSS 
ha vinto una battaglia pro­
pagandistica, non sostan­
ziale ». 

• • * 
A Tokio il prò), fi ideo 

Itokaica, esperto in razzi 
dell' Istituto tecnologico 
dell'Università, ha affer­
mato che il lancio del sa­
tellite sovietico è stato uno 
spreco di danaro e che il 

Giappone può lanciare un 
satellite artificiale con 
molto minor spreco prima 
di due anni. Secondo il 
prof. Itokatca il satellite 
giapponese costerà nicno 
per il fallo che sarà co­
struito in materia plastica. 
L'agenzia ANSA, nel dare 
questa notizia, non precisa 
se sia stalo fatto presente 
all'illustre professore che 
il lancio di un pa l lonc ino 
per bambini costerebbe 
ancora meno. 

vistato, per la prima volta 
in Francia, al Pie du Midi. 
nei Pirenei. La piccola luna 
e apparsa sull'orizzonte in 
lirezione Nord-Nord-Est . a l ­

zandosi progressivamente e 
flettendo verso list la sua 
traiettoria. L'osservazione è 
tata eseguita con l'ausilio 

di un normale cannocchia­
le ed e durata venti secondi. 

I tempi di passaggio e la 
nitidezza dei segnali hanno 
confermato agli osservatori 
francesi che * bébé lune > 
(cosi i francesi chiamano 
e Sputn ik» ) gode di ottima 
salute e non ha perduto la 
velocita iniziale. 

Sulla realizzazione del sa­
tellite da parte dei sovietici 
l'Express. sett imanale di 
< terza forza », ispirato da 
Mendes-France, ha pubblica­
to un interessantissimo arti­
colo di Albert Ducrocq, g io ­
vane scienziato francese con 
siderato una autorità in ma 
teria di cibernetica e di elet 
tronica. 

Albert Ducrocq era a Mo 
sca per un viaggio di stu 
di, ospite degli scienziati 
sovietici, quando « Sput­
nik > fu lanciato nello spa 
zio. Nel suo articolo, « Il se 
greto del successo russo >, 
egli cerca di spiegare non 
le difficoltà teoriche, cono-

le immense difficoltà tec ­
niche che si frapponevano 
alla realizzazione pratica del 
satellite artificiale. 

« Quando — scrive Albert 
Ducrocq — si è avuta la pos­
sibilità di visitare le offici­
ne soviet iche, di parlare con 
gli ingegneri sovietici e ci 
si è fatta un'idea della sc ien­
za e della tecnica che li a n i ­
mano, s i può affermare eh© 
il satell ite è, soltanto un so t ­
toprodotto. La fabbricazione 
e soprattutto il lancio di u n 
oggetto cosi complesso e pre­
ciso richiedono, in effetti, 
una infrastruttura industria­
le che nessun " forcing ** 
avrebbe potuto produrre, 
Fabbricazione e lancio espri­
mono l'alto grado di perfe­
zione raggiunto, in URSS. 
da certe scienze di a v a n ­
guardia. in particolare l*e!et« 
trometallurgia, la ciberneti­
ca, l'elettronica, la chimica. 
l'elettrochimica e l'industria 
della ceramica, necessarie 
alla creazione dei sessanta­
n n i pezzi di cui " S p u t ­
nik " e composto ». 

Lo scienziato elenca poi a 
spiega le difficoltà determi­
nanti presentate dal lancio 
del satellite: « Prima di tut ­
to la scelta del metallo per 
la carcassa del missile e per 
i serbatoi di carburante. I 

sciute da parecchi anni, mal russi, c n e » secondo 1» m i» 
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